
 

 

1

Azienda Agricola Biologica La Tranquilla	

Dove nascono i veri “fuoriclasse”	

	
	

L’Azienda	agricola	

L'azienda	 biologica	 La	 Tranquilla,	 costituita	 grazie	 ai	 fondi	 del	 Programma	 di	 Sviluppo	

Rurale	2007/2013,	 si	 trova	 a	 San	 Calogero	 in	 provincia	 di	 Vibo	 Valentia,	 nei	 pressi	 della	

fertile	Piana	di	Gioia	Tauro.	L'attività	è	stata	gestita	per	50	anni	dal	padre	di	Rosario	Pochiero,	

fino	 al	 suo	 subentro	 avvenuto	nel	 2008,	 quando	 ha	 lasciato	 gli	 studi	 di	 Giurisprudenza	 per	

dedicarsi	esclusivamente	all'attività	aziendale.	L'adesione	al	Pacchetto	Giovani	ha	permesso	

l'ammodernamento	delle	strutture	dedicate	all'allevamento,	 il	miglioramento	della	 filiera	

di	 lavorazione	 (misure	112	e	121)	 e	 l'introduzione	del	regime	biologico	(misura	214	–	

azione	2),	contribuendo	a	migliorare	gli	standard	di	benessere	degli	animali	e	incrementando	

il	fatturato	aziendale.	Gestiscono	l'azienda	i	fratelli	Rosario	e	Gaetano	Pochiero	e	la	moglie	di	

Rosario,	con	l'aiuto	di	un	pastore	responsabile	del	gregge	e	di	due	operai	temporanei.	

L’azienda	agricola	si	sviluppa	su	una	superficie	di	circa	8	ha	suddivisa	tra	un	oliveto	di	3,	1	

ha	 di	 agrumeto,	 mentre	 i	 restanti	 ettari	 sono	 dedicati	 al	 pascolo.	 L’azienda	 è	 specializzata	

nell’allevamento	di		pecore	della	razza	“Valle	del	Belice”;	partita	con	150	è	arrivata	oggi	a	

400	 capi,	 incremento	 reso	 possibile	 dal	 supporto	 dei	 finanziamenti	del	PSR,	 con	 i	 quali	 è	

stata	realizzata	una	innovativa	stalla	con	annessa	sala	mungitura	da	24	postazioni.	Con	il	latte	

si	producono	ricotte	e	il	tipico	“Pecorino	del	Monte	Poro”,	vincitore	nel	2012	del	premio	“I	
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fuoriclasse”	 del	 Gambero	 Rosso,	 consacrando	 il	 pecorino	 del	 Monteporo	 di	 Pochiero	 tra	 i	

migliori	 17	 formaggi	 d’Italia.	 La	 Tranquilla	 è	 dotata	 di	 spaccio	 aziendale,	 altri	 canali	

commerciali	 sono	 rappresentati	 da	 negozi	 al	 dettaglio	 nei	 centri	 di	 Rosarno	 e	 Tropea.	

Pochiero	ha	realizzato	una	buona	diversificazione	dei	canali	di	vendita,	attraverso	un	Gruppo	

di	 Acquisto	 Solidale	 di	 Vicenza,	 e	 la	 vendita	 on‐line	 tramite	 il	 sito	 internet	 aziendale.	 Le	

spedizioni	 sono	 distribuite	 su	 tutto	 il	 territorio	 nazionale	 e	 in	 Europa,	 in	 particolare	 sul	

mercato	tedesco.	

	

L’	Azienda	Agricola	La	Tranquilla	prima	dei	finanziamenti	

L’azienda,	prima	del	subentro	di	Rosario,	è	stata	gestita	dal	papà	fino	alla	sua	morte	nel	2003.	

Si	 trattava	 di	 una	 piccola	 realtà	 familiare	 costituita	 da	 una	 stalla	 per	 100	 pecore	 e	 da	 un	

piccolo	laboratorio	per	la	trasformazione.	L'avvio	della	nuova	gestione,	anche	grazie	ai	fondi	

per	 lo	 Sviluppo	 rurale,	 ha	 contribuito	 a	 ridisegnare	 le	dimensioni	 e	 la	 strategia	 competitiva	

dell’azienda,	con	importanti	innovazioni	attraverso	le	quali	è	stata	incrementata	la	redditività	

aziendale.	

Gli	interventi	realizzati	con	il	PSR	2007/2013	

L’idea	 progettuale	 ha	 iniziato	 a	 prendere	 forma	 nel	 2008	 ed	 è	 stata	 rivolta	 a	 un	 completo	

ridimensionamento	 dell'attività.	 È	 stato	 adottato	 il	 regime	 biologico	 	 e	 sono	 stati	 introdotti	

nuovi	metodi	di	allevamento,	che	prevedono	la	ristrutturazione	della	stalla	e	il	miglioramento	

delle	 condizioni	 igenico‐sanitarie	degli	ovini.	 In	particolare,	partecipando	alla	Progettazione	

Integrata	Aziendale	 (Pacchetto	Giovani),	 che	associa	 le	misure	112	 “Insediamento	Giovani	

Agricoltori”,	e	121	 “Ammodernamento	Aziende	Agricole”.	L’imprenditore,	 inoltre,	ha	aderito	

alla	misura	214	“Pagamenti	agroambientali”,	Azione	2	“Agricoltura	biologica”.	

	

“Pacchetto	Giovani”	
È	 la	 combinazione	 di	 almeno	 2	 misure	 contenute	 nel	 PSR.	 I	 giovani	 imprenditori	 agricoli	
possono	 accedere	 ai	 finanziamenti	 attivando	 obbligatoriamente	 due	 misure:	 la	 112		
“Insediamento	giovani	agricoltori”	e	la	121	“Ammodernamento	delle	aziende	agricole”.	In	più	
possono	aggiungere	una	a	scelta	tra	le	misure	volte	alla	diversificazione	delle	attività	aziendali	
(Misura	311),	 formazione	dell’agricoltore	 (Misura	111),	 consulenza	aziendale	 (Misura	114),	
Avviamento	dei	servizi	di	consulenza	aziendale	(115)	partecipazione	dell’azienda	a	sistemi	di	
qualità	(Misura	132).	
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Gli	interventi	realizzati	riguardano	appunto	la	combinazione	di	diverse	misure	del	PSR:	

 112	“Insediamento	Giovani	Agricoltori”,	con	un	contributo	a	fondo	perduto	di	€	35.000	

 121	"Ammodernamento	delle	aziende	agricole",	con	un	contributo	pubblico	concesso	di	

€	128.515	e	un	investimento	ammesso	di	€	257.030,	per	i	seguenti	interventi:	

- Realizzazione	della	stalla	per	l’allevamento	degli	ovicaprini	con	capannone	in	muratura	

e	copertura	a	capanna,	e	annessa	sala	mungitura	

- Concimaia	e	vasca	contenimento	dei	liquami	

- Acquisto	macchine	e	attrezzature	per	il	potenziamento	delle	attività	di	allevamento	

- Miglioramento	 della	 filiera	 di	 lavorazione	 e	 aumento	 dell’efficienza	 del	 ciclo	 di	

produzione	

 214	“Pagamenti	agroambientali”	Azione	2	“Agricoltura	biologica",	premio	annuo	di	€	

1.096,58	

	

L’Azienda	“La	Tranquilla”	e	il	legame	con	il	territorio	

L'idea	 progettuale	 è	 nata	 quando	 Rosario	 Pochiero	 ha	 dovuto	 decidere	 se	 abbandonare	

l'attività	agricola,	a	causa	dell'aumento	dei	costi	di	produzione	e	del	ribasso	del	costo	del	latte,	

che	minacciavano	 la	 stabilità	 dell'azienda,	 o	 portare	 l'innovazione	 necessaria	 per	 dare	 una	

svolta	 e	 aumentare	 produttività.	 Per	 raggiungere	 questi	 obiettivi,	 il	 PSR	 ha	 avuto	 un	 ruolo	

molto	 importante.	 Grazie	 ai	 finanziamenti	 sono	 stati	 compiuti	 interventi	 di	 carattere	

strutturale	 che	 hanno	 reso	 l'attività	 maggiormente	 competitiva.	 Innanzitutto,	 la	 strategia	

aziendale	 è	 stata	 tesa	 ad	 aumentare	 gli	 standard	 qualitativi	 delle	 produzioni	 attraverso	 il	

recupero	e	 la	valorizzazione	di	un	prodotto	tipico	del	territorio,	quale	 il	Pecorino	del	Monte	

Poro.	Per	ottenere	questo	risultato,	fortemente	identificativo	della	nuova	conduzione,	è	stato	

introdotto	il	regime	biologico,	creata	una	filiera	completa,	rafforzando	e	dando	nuovi	input	

all’attività	 produttiva.	 I	 finanziamenti	 sono	 stati	 direttamente	 rivolti	 ad	 ampliare	

l’allevamento	degli	ovini,	migliorare	le	condizioni	di	benessere	degli	animali	fuori	e	dentro	

la	stalla	con	l'introduzione	di	nuove	tecnologie,	arricchire	la	qualità	dei	pascoli	e	concludere	

il	processo	produttivo	con	la	trasformazione	diretta.			

Relativamente	 all'ammodernamento	 delle	 strutture,	 il	 gregge	 pascola	 allo	 stato	 semibrado	
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usufruendo	 di	 un	 ricovero	 in	 muratura	 con	 copertura	 a	 capanna,	 che	 lo	 protegge	 dalle	

avversità	del	clima,	a	questo	è	stata	affiancata	una	moderna	sala	mungitura	da	24	postazioni.	

Inoltre,	sono	stati	introdotti	migliori	standard	igienico‐sanitari	con	gestione	dei	reflui.	Per	

quanto	riguarda	l'alimentazione,	particolare	attenzione	è	stata	dedicata	ai	pascoli	gestiti	con	il	

metodo	 biologico,	 intervento	messo	 in	 atto	 anche	 grazie	 alla	misura	214	 –	 azione	2,	 che	

contribuisce	a	salvaguardare	la	condizione	dei	terreni,	minimizzare	le	infestazioni	di	parassiti,	

aumentando	 le	 rese.	Gli	 animali,	 infatti,	vengono	nutriti	quasi	esclusivamente	con	 le	 colture	

aziendali.		

L'ampliamento	 e	 l'ammodernamento	 del	 caseificio	 aziendale	 vanno	 nella	 stessa	 direzione:	

migliorare	 le	 produzioni	 attraverso	 la	 realizzazione	 della	 filiera	 corta.	 Le	 lavorazioni	 sono	

eseguite	rispettando	la	tradizione,	per	offrire	al	consumatore	prodotti	tipici	di	pregio,	con	

l'appoggio	di	tecnologie	innovative,	 in	modo	particolare	per	la	trasformazione	del	 latte	dal	

quale	 si	 ottiene	 il	 “Pecorino	 di	Monteporo”,	 prodotto	 di	 punta	 dell'azienda.	 Ciò	 è	 stato	

possibile	grazie	agli	 interventi	realizzati	per	 il	miglioramento	dell'allevamento	e	della	stalla,	

effettuati	con	la	misura	121	del	PSR.		

Altro	aspetto	di	rilievo,	che	segna	un	cambiamento	rispetto	alla	passata	conduzione,	riguarda	

la	commercializzazione	dei	prodotti.	Il	conduttore	ha	adottato	una	strategia	di	ampio	raggio,	

che	 vede	 coinvolti	 differenti	 canali	 di	 vendita.	 Tutti	 i	 prodotti	 sono	 venduti	 presso	 lo	

spaccio	aziendale	gestito	dai	familiari.	Inoltre,	è	possibile	trovare	in	vendita	le	produzioni	di	

Pochiero	presso	gli	esercizi	commerciali	della	zona,	in	particolare	a	Rosarno	e	Tropea	dove,	

nel	 periodo	 estivo	 grazie	 ai	 flussi	 turistici,	 il	marchio	ha	 ampia	diffusione.	Altro	 canale,	 che	

porta	 il	 nome	 de	 La	 Tranquilla	 fuori	 dalla	 regione,	 è	 un	 Gruppo	 di	Acquisto	 Solidale	 di	

Vicenza	che	consente	di	aumentare	le	vendite	e	distribuirle	anche	a	livello	nazionale.	Grazie	a	

questo	strumento	si	è	riscontrato	un	aumento	delle	vendite	che	vengono	distribuite	a	livello	

nazionale	ed	europeo.	

L’imprenditore	aderisce	dal	2006	al		circuito	Slow	Food,	che	gli	ha	permesso	di	far	conoscere	

le	 sue	 produzioni	 in	 tutta	 Italia.	 A	 seguito	 della	 crescita	 aziendale	 Pochiero	 ha	 cambiato	 la	

strategia	di	marketing.	Sfruttando	la	pubblicità	dell’“Oscar	Green”	Coldiretti	Calabria	per	“Stile	

e	 Cultura	 d’Impresa”,	 e	 del	 premio	 del	 Gambero	 Rosso	 sono	 state	 create	 brochure	 e	 il	 sito	

internet,	per	la	vendita	on‐line.		
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I	fattori	dell’eccellenza	rurale	

1.	Giovane	agricoltore:	 gestione	 imprenditoriale	 innovativa	 dell’azienda	 agricola	maturata	

anche	 grazie	 all’esperienza	 di	 studio	 (Corso	 di	 studi	 in	 Giurisprudenza	 e	 corsi	 di	

specializzazione	sulla	caseificazione)	

2.	Strategia	competitiva	basata	su	due	fattori	chiave:	conservare	la	tradizione	e	produrre	

biologico	

3.Filiera:	completamento	in	azienda	della	filiera	produttiva	e	strategie	commerciali	di	filiera	

corta	(GAS	e	vendita	on	line)		

	
	
Finanziamenti	Pubblici	

2008‐	 PSR	 Calabria	 2007/2013	 ‐>	 “Pacchetto	 Giovani”	 e	 misura	 214	 “Pagamenti	

agroambientali”	azione	2	“Agricoltura	biologica”		

	
	
Ripartizione	delle	risorse	aziendali	

Allevamento	50%	

Caseificio	50%	

Fonte:	Intervista	

	
	
Canali	di	vendita	

Spaccio	aziendale	

Vendita	on‐line	attraverso	sito	internet	

Rete	dei	GAS	(Gruppi	di	Acquisto	Solidale)	

Vendita	ambulante	a	Rosarno		

Fornitura	a	piccoli	esercizi	commerciali	in	località	turistiche	

Prodotti	commercializzati:	ricotte	e	pecorino	del	Monteporo	

Fonte:	Intervista	
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I	numeri	dell’Azienda	
Organizzazione	del	lavoro:	
6	lavoratori	:		
3	familiari	
1	dipendente	
2	avventizi	
	

Allevamento	
400	capi	(pecore	razza	“Valle	del	Belice”)		
	
Estensione	‐>	8	ettari	
Coltivazioni:	
	Uliveto	‐>	3	ha	
	Agrumeto‐>	1,2	ha	
	Pascolo	‐>	3,8	ha	
	
Altre	attività	
Latte	trasformato	
Da	150	litri	al	giorno,	prima	dell’investimento	Psr,	a	450	litri	circa	oggi	
	
Riconoscimenti:	
2010	“Oscar	Green”	Coldiretti	Calabria	
2012	“I	fuoriclasse”	del	Gambero	Rosso	
	
Contributi	PSR	2007/2013	
										Misura	112	“Primo	Insediamento	giovani	agricoltori”:	€	35.000,00		
										Misura	 121	 “Ammodernamento	 delle	 aziende	 agricole”:	 Investimento	 ammesso	 €								

257.030	‐	Investimento	concesso:	€	128.515	
	
Premio	pluriennale	
Misura	214	“Pagamenti	agroambientali”	azione	2	“Agricoltura	biologica”	premio	annuo	
€	1.096,58	
	
Fonte:	Intervista/Dati	economici:	Regione	Calabria	Dipartimento	Agricoltura	

	
	
A	cura	di	Vincenzo	Caré	e	Anna	Tancré	

I	dati	sono	aggiornati	a	marzo	2013 

	


